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Le scriventi OO.SS. territoriali chiedono ai propri Coordinamenti nazionali 
di trasmettere il presente documento agli organi dell’Istituto per 
rappresentare la situazione di questo importante territorio relativamente 
al nuovo assetto organizzativo. 
All’unico incontro avuto con il Dott. Salomone del 19 settembre u.s. in 
merito al nuovo assetto della DCM, abbiamo unitariamente contestato 
all’Amministrazione innanzitutto una questione di metodo: l’assenza del 
coinvolgimento sindacale in merito al progetto della costituzione di una 
nuova filiale metropolitana sul territorio milanese, di cui abbiamo avuto 
notizia solo a seguito della convocazione del Comitato provinciale di 
Milano per il giorno 12 settembre u.s..  
Quanto ci ha rappresentato il Dott. Salomone in merito ad un’accelerata 
improvvisa della Direzione Centrale sulla definizione del progetto, ci lascia 
perplessi e ci preoccupa non poco, perché ci troviamo per la prima volta di 
fronte ad una riorganizzazione del territorio milanese, che porterà con sé 
impatti importanti sia sul personale che sui servizi alla cittadinanza, un 
progetto che nasce senza ascoltare questo territorio. 
Infatti, Il nuovo disegno organizzativo arriva direttamente da Roma 



escludendo di fatto il tavolo territoriale che non ha avuto nessuna 
possibilità di dire la sua. I tempi ristrettissimi della vicenda non ci hanno 
consentito di assicurare un minimo di informativa e di confronto con il 
personale. In un territorio importante, complesso e con equilibri delicati 
come l’area Milanese, questa ingerenza che taglia fuori le rappresentanze 
sindacali territoriali di categoria, le Confederazioni nonché tutti gli 
stakeholders dell’istituto è sconcertante. 
Abbiamo rappresentato alla DCM la necessità di avere gli elementi per 
poter esprimere una valutazione sulle possibili soluzioni adeguate alla 
realtà metropolitana milanese, partendo da un presupposto irrinunciabile 
dato dai risultati positivi attualmente raggiunti da Milano e che il nuovo 
assetto deve garantire. Abbiamo espresso la nostra contrarietà ad una 
proposta già preconfezionata fuori dal tavolo milanese, alla fretta che 
caratterizza questa operazione concepita senza un adeguato 
approfondimento con chi opera sul territorio e non supportata da alcun 
elemento tecnico, come carichi di lavoro, aziende e lavoratori autonomi 
attivi, pensioni in essere (FPLD, autonomi, ex Inpdap), ecc…., né tanto 
meno da un adeguato piano logistico, già indispensabile oggi con l’attuale 
assetto. Tutto ciò risulta allarmante. 
A queste mancanze di metodo e di merito si affiancano elementi che 
evidenziano la scarsa conoscenza del territorio milanese 
nell’elaborazione del nuovo assetto, che emerge ove si identifica la 
l’Agenzia di Sesto San Giovanni come sede extraurbana pur essendo 
allocata nel territorio del comune di Milano nonché l’ulteriore 
contraddizione di posizionare gerarchicamente la suddetta Agenzia, 
costola dell’attuale Filiale Metropolitana (4900) e nata circa 6 anni fa, nella 
ipotizzata nuova filiale di Milano Centro, marcando la lontananza della 
specificità di Milano in quella proposta! 
Pur rappresentando la non contrarietà al rafforzamento della DCM di 
Milano siamo allarmati e contestiamo il mancato coinvolgimento del 
tavolo milanese in questo percorso, privando le scriventi OO.SS. di 
esercitare il proprio ruolo di rappresentanti dei lavoratori dell’area 
milanese e privando le OO.SS. Territoriali del proprio ruolo di tutelare i 
servizi non avendo coinvolto chi rappresenta l’utenza dell’Istituto 
(pensionati, lavoratori, aziende ecc. ecc.), determinando così un corto 
circuito mai realizzatosi su questo territorio. 



Ci uniamo alle preoccupazioni già espresse dal Comitato provinciale e 
regionale per la tenuta dei servizi e per le ricadute sui lavoratori, 
comprese le figure apicali, che questo percorso non trasparente, 
frettoloso e non condiviso porta con sè. 

Milano, 26 settembre 2022 
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